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LA NOVITÀ

La nuova struttura 
dovrà ospitare le 
opere del ‘900. Il 

responsabile della 
Cultura: verrò una 

volta al mese a 
controllare. Con il 

sindaco 
collaborazione e 

stima. Sala: Milano 
c’è. Con il governo 

per fare il meglio. 

RACHELE CALLEGARI 

«Prima di venire qui ab-
biamo visitato palazzo 
Citterio che dovrà ospi-

tare un raddoppio della Pinacote-
ca di Brera. Il cantiere apre l’11 
maggio e io verrò nei giorni imme-
diatamente successivi e poi sarò 
qui ogni mese, verrò a controllare 
lo stato dei lavori. Voglio dare im-
pulso a questo progetto venendo 
qui a vedere e il sindaco mi ha det-
to che verrà insieme a me». Una di-
chiarazione d’intenti molto preci-
sa quella del ministro della Cultu-
ra Gennaro Sangiuliano, che è in-
tervenuto durante la presentazio-

Grande Brera, apre il cantiere 
che raddoppia la Pinacoteca

ne della mostra “La peste, orribile 
flagello, tra vivere e scrivere”, aper-
ta al pubblico da og bi presso la Bi-
blioteca Braidense. 
La questione dell’ampliamento – 
fino al raddoppio 
– dello spazio 
espositivo desti-
nato alle opere 
della Pinacoteca 
di Brera si discu-
te da molto tem-
po: sono decen-
ni, infatti, che il palazzo, situato nei 
pressi della sede museale, alle spal-
le dell’Ortobotanico, è stato scelto 
per essere oggetto di una profon-
da azione di restauro per poter poi 

ospitare le opere novecentesche 
del museo, nello specifico le colle-
zioni Jesi, Vitali e Mattioli. Tutta-
via, la lenta macchina burocratica 
ha sempre rimandato la creazione 

di quella che si 
dovrebbe chia-
mare “Grande 
Brera”. O, almeno, 
fino ad oggi.  
«Il treno è partito, 
il binario è giusto 
e io posso dire il 

treno arriverà»: laconico James 
Bradburne, direttore della Pinaco-
teca, che assicura che «salvo pro-
blemi di natura tecnica» il proget-
to tanto auspicato si farà. Gli osta-

coli politici e amministrativi sem-
brano dunque un ricordo del pas-
sato, come ribadito più volte dallo 
stesso Bradburne, che sulle date di 
consegna e apertura però non si 
sbilancia. «Il treno arriverà in sta-
zione un giorno o l’altro, non fac-
cio più promesse. Posso dire solo 
che le interruzioni dovute ai pro-
blemi amministrativi sono stato 
superate ma sui problemi tecnici 
non posso dire nulla. Non posso 
dire cosa succederà nel mondo, chi 
avrebbe mai pensato ad una pan-
demia o una guerra? Sicuramente 
non verrà inaugurato entro il 1° ot-
tobre, giorno in cui lascerò al mio 
successore questo posto». L’unica 
certezza, per il momento, è quindi 
la data di giovedì 11 maggio, quan-
do dovrebbe essere inaugurato il 
cantiere: il primo intervento, come 
annunciato dal direttore di Brera, 
dovrebbe essere effettuato sulla 
scalinata esterna, in modo da ren-
derla a norma di legge.  
E in risposta al ministro, che ha de-
finito Milano «non soltanto la ca-
pitale economica della nazione ma 
importantissima anche dal punto 
di vista culturale» e ha parlato di 
«uno scambio con il sindaco otti-
mo» e di «un rapporto di recipro-
ca stima», non si è fatto sfuggire 
l’occasione Beppe Sala. «Milano c’è 
con il governo per fare il meglio per 
tutti noi. Con il ministero della Cul-
tura e con il ministro Sangiuliano 
abbiamo molte cose da fare insie-
me ora. Prendiamo momento de-
dicato al Manzoni come un punto 
per un’altra ripartenza per mette-
re a frutto quanto fatto finora per il 
bene di Milano». Un invito, quello 
del sindaco, nemmeno troppo pic-
cato per ricordare al ministro che 
«l’unica cosa che possiamo fare, 
nelle differenze, è metterci insie-
me per realizzare le cose». 
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La Pinacoteca di Brera/Fotogramma

Il ministro Sangiuliano: 
a Palazzo Citterio, 

lavori dall’11 maggio. 
Bradburne: il treno è 

partito e arriverà

Giunta regionale 
Oltre 48 milioni 
per dote scuola

La Giunta regionale ha approvato 
una delibera per lo stanziamento di 
oltre 48 milioni per la dote scuola 
2023/24. A questi fondi, risorse 
autonome inserite nel bilancio 
regionale, si aggiungeranno circa 

altri 16 milioni di euro di fondi statali. 
Complessivamente la Dote Scuola, 
interessa circa 200.000 studenti ogni 
anno. La Dote Scuola racchiude 
l’insieme di politiche di Regione 
Lombardia per sostenere il diritto allo 

studio di ragazzi e ragazze che 
frequentano scuole statali, paritarie e 
istituzioni formative regionali, nonché 
il principio di sussidiarietà e la libertà 
di scelta educativa delle famiglie. 
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Fontana: 
400 vigilantes 
sui treni 
entro l’estate
«Entro l’estate 1.500 
vigilantes sui treni 
delle Ferrovie dello 
Stato. Circa 400 
opereranno in 
Lombardia grazie al 
piano del ministro 
Salvini»: lo ha 
annunciato il 
presidente della 
Regione Attilio 
Fontana. «Governo e 
Regione Lombardia – 
ha aggiunto Fontana 
– lavorano in sinergia 
per garantire la 
sicurezza dei 
cittadini in ogni treno 
e in ogni stazione 
con tutti i mezzi 
possibili». Adesso - 
ha aggiunto - è il 
momento di portare i 
vigilantes anche nei 
treni delle Ferrovie 
Nord e su questo la 
regione sta 
lavorando con il 
ministro Piantedosi. 
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UNA MOSTRA ALLA BIBLIOTECA BRAIDENSE 

La peste, “orribile flagello”, nell’anniversario di Manzoni 
È impossibile slegare qualsiasi immaginario su 

I Promessi Sposi dal dettagliato racconto che 
Manzoni fa dell’epidemia di peste che devastò 

Milano. Più che una condizione epidemica, la peste 
diventa un ulteriore personaggio, che cammina a 
fianco dei protagonisti e in alcuni passaggi prende il 
sopravvento. A questo tema è dedicata la mostra 
“Manzoni, 1873-2023. La peste orribile flagello tra vi-
vere e scrivere”, e aperta da oggi fino al prossimo 8 lu-
glio alla Biblioteca Braidense con ingresso libero. 
L’iniziativa si inserisce nel ciclo di eventi che celebra-
no il 150esimo anniversario della morte di Alessan-
dro Manzoni, che ricorrerà il prossimo 22 maggio; al 
suo interno, 114 fra opere, libri, disegni e incisioni per 
ripercorrere la figura dell’autore attraverso il raccon-

to della peste ne I Promessi Sposi e nella Storia della 
Colonna Infame. Organizzata in collaborazione con 
l’archivio storico Ricordi e con la Casa del Manzoni, 
la rassegna è suddivisa in 17 sezioni e traghetta ideal-
mente lo spettatore dal mondo manzoniano a quel-
lo attuale, portandolo ad una riflessione sulla fragili-
tà della condizione umana. «Guerra, carestia, peste, 
morte: i quattro cavalieri dell’Apocalisse che domi-
nano i titoli dei giornali sono anche al centro della ras-
segna della Biblioteca Braidense, che mostra come 
le parole di un grande scrittore possano aiutarci ad 
affrontare le sfide del mondo contemporaneo» ha 
commentato il direttore della Pinacoteca di Brera e 
della Biblioteca Braidense James Bradburne.  
La mostra non rimane chiusa dentro le mura: ci sa-

ranno workshop e visite di approfondimento pensa-
ti in collaborazione con il Teatro Franco Parenti e il 
Piccolo Teatro per il progetto “A Milano sette cantie-
ri per Dante Isella”, storico studioso di Manzoni. E poi 
appuntamenti di performance teatrale a cura dell’as-
sociazione culturale AlmaRosè, in un itinerario che 
vedrà coinvolti il santuario della Madonna dei Mira-
coli in San Celso, la chiesa di San Carlo al Lazzaretto 
e il Refettorio Ambrosiano di Piazza Greco; ancora, 
laboratori didattici per le scuole, visite guidate e una 
sezione online della mostra. Tutte le informazioni al 
sito https://bibliotecabraidense.org/mostra/manzo-
ni-1873-2023-la-peste-orribile-flagello-tra-vivere-
e-scrivere/. (R.Cal.) 
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GIUDIZI DELLA COMMISSIONE 
VALUTAZIONE FILM,  
NOMINATA DALLA CEI

RACCOMANDABILE: film 
positivo o comunque privo di elementi 
negativi, di elevato valore formale, 
ricco di contenuti etico-culturali

CONSIGLIABILE: film 
sostanzialmente positivo,  
perciò destinato  
alla programmazione ordinaria

COMPLESSO: film che non può 
essere accettato globalmente per la 
presenza di alcuni aspetti fortemente 
problematici dal punto di vista morale

FUTILE: film privo di autentici 
contenuti etico-culturali  
e/o di valori formali,  
trattati comunque con superficialità

SCONSIGLIATO: film non 
proponibile per la mancanza di  
contenuti etico-culturali e per un  
modo narrativo immorale o licenzioso

(Nc): film non ancora classificato 
(v.o.): film in versione originale

Accessibilità ai disabili
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